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'e 
l a settimana politica 

I 

1̂ ^ per r Egitto,! ec­
co il tempo di tutti i 3ìfcorsi prin-

• n H J - -

cìpalì della decorsa settimana. 
E ilprpgetto dî  r̂ a|§i|]Qâ ,>%pe 

lun gran passo in avanti, perchè 
ijtutte le potenze vi ^i^dero lal^ro 

adesione. Grande però è la àiùe-
rep^a fra 1? adesione incondizio-
Inata, deilltalia e quella della Fran-
Icia, che pose tali condizióni che 
subito trattative di dilucidazioni 

H, 

'^ 

che^tìra Franchia #*'Marocco; anzi 
il generale Thommasin visita ' i 
confini di questo sultanato. Né 
sarebb|Jmprobavile che nel pejg-
giore Sèi casi; visto di' n o # ^ -
tersi opporre ai successi degli In­
glesi in Egitto, volessero rivalerse­
ne nel Marocco. ES ecco un* altra 

• - ' 

delle ragioni per cui^'l'Italia non 
può stare con è^ka, ma ben fece 
a pronunciarsi subito per T In?' 
ghilterra. 

Anche la Spagna dovrebbe im« 
pensierirsene^ ma fatalmente &^^ 
ha ben altro adesso pel capo. 

cM -m^i- JSJKPlili 
l #B^- I^V 

a Ci 

I componenti la compagnia WQÌff 
si distinsero per valentia o precisiona. 

'^ìT. 

~^^. 
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SI incoarsopo. 
A nulla però possono valere le 

dilucidazioni quando proprip la 
differenza è di sostanza ; la Fran-
Jcla difatti. sembra risoluta a rì-
ĵpre,nde;re anche nella questione e 
egiziana quella politica di premi-
m S ^ b e , Freycinet, or fanno due 

anni, aveva di fronte airinghil-
era abbandonata. Sentèsi forte là 

iFrancìa anche dèli* appoggio della 
0%fmania, la qi^W';^ itatica della 

1^ degli inglesi syl r|^^e, 
b 1^4.4^"contrappon6'-;-risol||^^^^ 
|Oon|̂ :!qYi?i non rìcpnosce il nuovo 
trattato di partizione dei rispettivi 
[diritti conchiuso da quella poten-
|za col Portógalio, e intende a-
I fr 

jvervi una rispettiva parte, 
Nella piega delia faccenda in-

ìluirà però nioftiliìteo la magfSre 
0 nimoil^cocciutaggine cpn cui 1 
minìstrKinglesi si regoleranno ; 
una concessione, pel Congo potr^b-
b̂e val|ere molto a favp^ ,̂ degli In­
glesi in Egitto. 

Ciò non toglie che confusa assai 
non sia la situa:ziohe e gravida é-
ziandio di pericolosi avvenimenti. 
, La Francia in qjAĵ t̂o mentre 
agisce con un vero misto xiiJ^ti-; 
dacia e di ponderazione nel 'fon .̂̂  
kinc? ; essa intende occupare,' le: 
città al lìmite estremo versò' la^ 
Chinàpmentre questa nel tempo 
stessd*iembra spinta .:%,,PÌ|y^^iti 
consigli. 

Ritiratosi, Tseng, l'ambasciatore 
chinese a Berlino a«dà: a Parigi 
per incoare appunto trattative di 
accordi. È notevole però che nel 
tempo stesso la Francia chieda 
iiuovyg|;e(!iti per la spedizione 
tonkinese: essa così mosti:asi rir: 
soluta ad, andare avanti se non̂ ^ 
altro per costrìngere la China a 
pagarle una indennità,. che do­
vrebbe sorpassare i cento milioni 
che verrebbero eventualmente gua-
[rentìti colla Qccupazióne delle is9le 
d*'̂ llaìnau e della Formosa. 

Vi furono le elezioni generali, ^ 
è queste riuscirono nella quasi 
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totalità favorèvolissinie al minì^ 
stero Canovas; del.che però, n,og,, 
è punto a n(i,|f,̂ vigliarsi pierchè è, 
noto come sempre ili Igpagna rie­
scano fa.tte le ele?io]nà.Mra; volta 
Io stesso' Canovas fu imbarazzato 
a far Riuscire qualcuno dèi suoi 
avversari ; senza la sua recisa a-
zione sarebbe riusciti tutti i de-
putati del suo eolpre. 
^ • Q^estaL^volla ,̂ Jin^scirof̂ , ; ^ 9 ! ^ 

Ma:>iil|̂ p̂aê e può dirsi i 
in, Vjerp st^to di insurrezionei at-, 
tentati avvengoppquà e là pelle 
ferrovie anche susseguiti da disa­
stri; iet^bande armate con^pari-
scono in qiiésto 0 in quel mónte; 
i fili telegrafici si tagliano e rita­
gliano in ogni angolo; il,̂ re lo si 
dice ammalato, Ibrse flr^coprìre 

^^gualche cosa di peggio. Ogni te-
Hegi^arama ch^jfjiceyiamp lo api;i|j^ 
mo ansiosi per vedere se, una 

' 

{Nostra Corrtsppnfifnzft) 

Non vi. sanflL alia trattori^ che gf^-
sinif non si m^.pgianq che grissinif fa 
proprjo, il caso di chiamare T.orino : 
C^ànopoH, Gittà dei grisfig^yt. 

Come ai st% bene a Griasinopoli, 
come si sta bene! 

Per mio conto, iflì^ ia ventiquat-
tr'oroj ho pranzato quattordici volto; 
ho preso cìnquant»sei vermoufhs con[ 
ehin^, quarantacinque vermouths con 
sei||,iquattro ciiffè con latte, dodici 

^ tóS con rft«m, undicî *^ón cognac e 
ventiquattro mavsaZa,: Inoltre ho i\x~ 

da.^ei c^^ l̂fSJW e cinque jK%r,ì,ro-

m^trfPiatii; ed ogg?,pii?pp4ftocm, M^r 

mi^ nqejrit^is^, lucida, ^^f^ha ;p<̂ ro? 

lip^i irp^chè m m^ >««»iato 
ana?^^ f aaestp sfrenatp b^gorjio? 

ei)b^(? Bappiftteio: U nofe d^la 
redazione «Ùa sjm^,Utu4in^^AatìP|., 

mU h^M^m^^ al: pallone à^\ 
celpbrei Gpdar: -rr̂  cpn mi beji^gmstan 
menitiis l* re(l^?ipqi«fe% voluto, afj^5|% 
zme. qhe,il paPope hf t f^ (J . fuoco 
ed è scoppiato,,— qi h» incappmJo 
al punto ch.a ho tentato di far pren^ 

^,der fuoco,. cqti, mm questa roba, an,, 
Tche alla mia povera t&^,\^ , 

Aveyp desjgjiaio di farle subire IÌÌ 
m i t e i j l i , s S e . del pMlpne m non 

if smentire la cppbeliftna che avevo 
detto; volevp provarvi chje assolutali 
mente niente avevo da In vidi are = al 

In traw} per V esposizione; 
— La signóra forse patisce il fufaoo? 
- Ohi mòlft̂ ^ 

— Mi rincreseo... 
frirrì. 

Stupida ma vera. 

fióre.... 
quanto deve sof-
7r ' r-' 

Ghiribizzo. 
Ti-r -^ n_ u I I . - L _ U , I 

i" 

Il concerto, secondo il programma, 
doveva cominciare aìle tre, ed inflitti 
alle tre giu.nse la duchessa (li Genova 
madre: fu accolta colla marcia reale, 
BÌ ripetè la medesima scena all'arrivo 
di S. A.. R. il principe'̂ Amedfeo'.. 

Il re e la reginagiunaero alle 3.35, 
quando i! concerto era ^ppana appena 
cqmuiciuto colla sinfonia del Gugliel 
mp Teli, ri- Presero posto in un apr 
polito Keem|^,ir|||3P l'flpfe^St'ra. 

Intorno, intorno, emanando dallior,-
chestra, si espandevano le note, ora 
flebili, leggiere, soavi, ora erompenti, 
turbinanti da questa stupenda! sinfo­
nia^; le, n,ote sì allargavano nell'aria 
come ffinno quei eircpU che un sasr 
eolffi ìahlàto in un lago produce 
sulla superfìcie imipobilei^einitida del-

i^cqua azzurra; invadevano t«tto e 
tuUi. Le Ogurine femminili svelte ed 
elegaatì, a cui faceva , lo. sfondo, il 
sesso masooUno col" t i ro delU abito ed 
il iMlinco^iattao degUì afllltv delle ca­
micie^ lucide,, pareva unai fantasm*-

Strana fantas^j^goifa; in cui la ma-.. 
SÌCSK editi oaWri si: f<pndevao<K in lan-

j ambiente ̂  n n o i | ^ , ^ | | . elementi naoa 
si potevano ĵ ìÀ fSiinguerefglì uni 

sfuse,!^ut^^Kua P»s3'*'"® **̂ '''***** 
I innamorato.dell' arte sua, fece mira­

coli' e — senza restnzjonljdi <sorta^ 
non : larici 6 assolatamente) nulla. ,%< de.̂  
siderarei = 

Piacquero molto la magistrale sinfo­
nìa'rossiniana del Guglièlinù Teli e 
quella, de' Vespri SiciUmi di Verdi^j^ 
intenpretate jaappuntabilmente. 

IJfltlsiasmò addirittura l'intermez­
zo sinfonico nel KMig Manfred unf^Pprc'̂ ò contro; ; 
vero eioiello di musica istrumantale.Ja Nicotera giudica non aprale che, 

^spendendosi tanto ^er l'avvocatura, )}• 

.M 

Tornata del d 
Presidenza Bicmcfieri -mQvQ %Ì0: 
Camunicasi le nomine dr^^ Martini 

segretario gen^ r̂̂ Je dell'ìstr.uzipifie, fi­
di B^?teris segjetft^.ip generale <̂i gra­
fia § Sif^ti?i%^^icl^!ar^ai|^3r<?i^; v^-; 
canfj^P s^ggip ne?: collegi; di LucP3 ©( 

Comunicasi una lettera di RosBano 
'che si dimettèjd&'d&pufeattì^^ ^Ì'A?" 
^ Cor^an(j..jp6ce,^tre i?i«s!f dll cong^H ' 

lrfóW^«*^W^ liitap^*'<MUa spéfi 
del^mtnWto delle 3na&)zB ei. se n®̂  
approbni i:ea|.ì61i dal^26ikl;S(^':; 

governo ad eque 
transazioni, ricorrendo ai tribunali il 
meno possibile*'. . . ../^^^^ 

Parenzo chiede che alleghisi al bì^ 
lancio Io specchiW'éllé spese p # Kay-
voGftû rft piRarlale,: e specie ppr gli' avi 
voqfî i! atrftofdfnari* B̂a osservazioni 
suii deputati e senatori accettanti 
se 'd&l'governo» 

C«ua?^eUo sollecita u^^^provvedimen 
*to per rendere incompatibile ai depu 
tati e senafc(lfrt''hfìÌGÌo di àvoccatl 
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n;uova insujgî îip^e viu^bbiaiàetìo 
^de f in i t imparo la , eseA^^^^ dispettp.qu^s^'oggi. 

Tuttavia crediamo che nf.l foAdo 
[la stessa Francia aneli a ur̂  ac­
comodamento, che gli permetta di 
consolidare le conquiste già fatte 
nel Tonkino e nel tempo stlsso di 
avere per ogni eventualità piìx lì­
bere le mani di fronte agli avve­
nimenti e^lMhi ed ngli altri che 
si svolgono nel Mediierraneo, 

Un nuovo incidente è sorto an-

afiSia dovuto rivàlicare i Pirenei, 
0, alnieno, richiamati al potere i 

; liberali. 
Minora canamus. 
a/ Nel Sujian, cpntinua l'ìdenr 

f4ìca serie dì disfatte^^il Madhi vi 
sembra poi corti bene organizzato 
che ì mercatanti greci stanno p ^ | 
organizzarvi un regolare còmmer* 

iCio, 
&;;i principMreditari d'Austria 

^ebbero in Oriènte féstose aSco-
,,g|i|nze ; il prestigiomlell' Austria 
vi fu ancora più rialzato. 

cj Anche il principe di Bulgaria 
è passato per Vienoa andando a 
Darrpstadt pér'a^sistervì ai matri­
monio di suo fratello; la.Qosa pe­
rò è tanto liscia, vistai, che la que­
stione della Rumelia orientale è 
insoluta? 

d) DiiattP^^ipoteri di h\Q%o, a 
governatore di questa provincia 
sono scaduti, né le potenze si so 
no a:ccbrdate per nominargli ^ 
successore. 
di Buatem, già governatore del 
Libano. 

mi sento più bene che mai. 
Cp^a (iiavolo ci devo fare, io,? 
Non basta all'egregio direttore ed 

#'tut;ti,i lettori del Baccìàglione<im 
sto mio tentativo dî  suicidio per iscu-
sarmi dètirferi(>menale cai-p^Ml^^ ^° 
presa? 

% 

* 
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Beethoven, neil' ouDerture deirtCg 
mont, ebbe una stupenda interpretar 

zip» 
Verso le^&i reali lasciìarono l|^|ala 

>idei concerti ed ebbero'parole di vera 
congratulazione per il ;m. Faccio. 

I epiicarti furqno, inaugurati veran 
meii>|e ìp, un modo trioi?fd!e, tale da 
da^lfiena certezza che formano una 
.delle più belle illHttive di questa 
esposizione 

t .' 

1/" 

lìi.con AlekQ facciamo punto an 
che questa volta. 

3 » 
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Sapete perchè in quella mia lillipu-
iteia^rassegna .dell'esposizione non vi 
ho parlato del saipne. dei concei ti ? 

Per parlarverie adesso ^ ^ | | r v e n e 
dare una più minuta e completante-
scrizione. . ,, , 

Nell'ampio salóne dom;ìna lÉp;tintâ ^ 
azzurrina: e daU* am'pie ogiv^ la luce. 
Centra abbPA^ante e fa risaltare! le 
bellissime, pitture fritte con gusto 
squisito nella elegt^nte cupoli* e nelle 
paréìi'̂ îritPinBP, intorno. 

Lassù nella cSpPlft:>soRP. d>AÌftM i 
prineipaU m.usìcisti del mondo: Giu^ 
seppe Verdi ha il posto d'onore. _ 

Anche questa è un'opera riuscitis­
sima e non fa che completale la belr 
lezza,di quest'Eden, che è l'esposizio­
ne di Tprino. 

Ieri, venso le tre, la va^la sala era 
affollata da elegantissime signore, 
tutta la crè>wè"dèiìa società to,rine|e,4 
e da letterali, artisti e crìtJ^i niu8Ì^|)||^, 

Tutta questa g0,ntp era convenuta' 
là ad, ina^SOpre^ i grandi concerti 
'ĉ ,̂̂ ,̂fi terran.^0 iu questa. gra,iuìiosa 
saia tutu i giovedì sotto la direzione 
del maestro Fruiico sfaccio. 

* 

'^^ì'^^i 

La serata di gala datasi questa se:i 
ra al circolo Wulff riuscì splendida. 

Intervennero a ques.ta serata data 
da questo rinomajto circolo equestre 
anche LL. MM. 

, L»ampio anfi t l^rof^fpsi tamentè 
fatto eostrurre dal comitato addétto 
ai festeggiamenti per questa compa­
gnia, rigurgitava; U folla era sboe-
ca|a,;4a tutte le parti in quel,Ì0 sma-. 
gitante oceano di luce, e tuUq,,qye\ 
^turbinio d> WO e velluto, di merletti 
e dittmantì. 

Nell;a pista, ,con segature di vari. 
Incolori venne disegnata l'arma sabauda: 
\'MrW^ sabauda anche nella segatura;-

M e biotto,pensiero. 
In un palco nel ctntrp. apporta. 

mente addobbato per Voccasiòne sta­
vano le LL. MM.; a destra del re U 
principessa Clotilde, il principino' di 
Napoli ed i tre. principini figli del 

^tfca d'Aosta; a sinistra della rt^gina 
la principéssa Letizia ed il Duca 
d'Aosta, 

Al!a regina Margherita veone.of-
ferto un bel m\zio. 

loverno t^yì modo d i > r gna<:Sfgnare 
cospicue son?pe a ppv^atv ayvocatjv ,. , 

MaaUani dichiara di accettarej^A^ 
V l ' i " ~- '^. ~r ' : '' . - - _ - - ,. 

allegare lo specchio richiesto da Pa* 
renzo, e osserva poi solo che in'.3 e 4 
cast' eccezioaali sonò slati chiamati 
avvocati deputati in liti del governo. 

^girtesta contro qiialunque insinua-
Izibne. 

Approvasi dopo osservazioni i capì-
tolf del bitancio Qno al 6 7 . - . S u l 68, 
B-incomincia una discussione auU'am­
ministrazione e coltura dei tabacchi, 

.rinfittendo il seguito a lunedia 
f tìvasiMa seduta alle 650. 

efi&ato d e l 
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Tornata del 3 

; Presidenza Tl<icfeî  Ore 3.30. 
Tecchw comunica il bollettino Prati: 

vi è qualche miglioramento 
Procedesi al ballottaggio fra Con-

eiglioe Alvìai per la nomila di un com-
missàriò^^i^^tveglìanza al debito pu-

L 

blico. 
Seguito dell' interpellanza Zini. Egli 

occupasi di amministrazione centrale, 
criticanda la suaità publica. Esamina 
le condizioiii della sicureaza politica 
e gìudi^iana; circa^^llapoliyoa, cosi-
detta dello stringimento dei freni, non 
occuporassi di dettugli, limitasi a'di­
chiarare che approva l'indirizzo del 
governo. Lamentìi IMnocrtezza e la 
poca severità della logge di publica 
sicurezza accennando a qualche rifor­
ma. Occupasi degli firchivi dipendenti 
dal ministero dell'interno, e lamenta. 
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1 frequenti tìautameritV degli oi-ganici. 
Concluda creî èVe òhe il dainistero ta^t^g, 
Jff di unità 0 dMmpulso, di direziona 
assidua, ins\atent.e, il pre3Ìdnnttì,naal-
grado la sua meravigliosa operosità, 
ndn può bastare, preoccupalo pure dal 
governo del parUmento. Manca un 
primario ufficiale tecnico, autorevole 
Q Stabile per il govacao interno, cono­
scitore del personale e delle tradizio-
«I, il Segretario generale politico non 
|)UÒ sopperirvi. Riassume l'interpel­
lanza rivolgendo alcune domande al 

i;ov6rno. 
èpretis prega di rinviare !a con­

tinuazione a una prossima seduta, ma 
ffa qualche giorno. W 

Zini accetta ; Pantaleoni iàccotta 
<|uando si sUbiliaca «n giorno fisso. 
Depretis propone giovedì e il Senato 
Approva. 

-:-• La conferenza ^mm 
/ . • . - . • • - . 

Nei circoli goverimlvi si afferma 
essere V Italia pienamente^icon-
corde coi gabinetti di Berlino e di 
Londra nella posizione della que­
stione egiziana 3ffianzi alla Con­
ferenza. L'accettazione deìr I t i Ha 
non avvenne senza ponderazione 

1 e senza riserva dei suoi ricono­
sciuti interessi commerciali in E-
gitto. Nessun governo ha postola 
dubbio tale sWazioner^deir Italia, 

! che avrà nella conferenza Ubero 
campo di svolgere le sue vedute. 

|̂ ?J .̂=^ 

! • 

Voci 
Bè voci che làpìizione J i P^it-

kamer sia scossa, trova fede an­
che nei circoli più autorevoli di 
Berlino. 
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•--'t^; La pesca nelV Adriatico 
Secondo W^Fan0VV%m^-

tìve per defflìre ia vertenza dei 
chioggiotti sono bene avvìi 
riamo ! 

.M:^i=Ì;!f;?Ctii:'riS^*s^ 

• ^ 

2 maggio. 

UNA^-aO'N.FEAE*ZA. 
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Sciopero 
È cominciato uno sciopero di 

operai nella campagna romana 
Temesi che si estenda. 

• i ^ 
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Pei Comuni 
I I 

•bi? 

Maglianl in segmto al congresso 
dei sindaci di Torino, ha ripreso 
ia esame il progetto di legge, al­
tra volta preparato per concedere 
''ài comuni alcuni cespiti 9ip^^^ 
Comunicherà s^^dice 4MfìaM -— 
lo sue idee al Consiglio dei mini­
stri, appena le avrà concretate. ' 

^ , 1 . j , . 

Cose àelV esercito 
I l giornale V Esercito rileva che 

neiranno 1883 furonvi heiresercito 
*§15 reati, 660 processi e 600 con-
flannai^W^mìel 1882. Il gior- i 

attribuisce tale aumento alla 

Mercoledì ,aera^.mi ^toinò pltremodo 
'fUfito assistere ad una conferenza 
data da un egregio amico davanti alla 
Società Vicentina e Unione Operaia.:» 

Gli alimenti, eccone il tema. E-? 
¥sordP*però T oratore con parole di 
^rimpianto alla spenta vita di Capap 
,:rilloi^ tìomo che sott()r,jLina..v^estè*nan 
dèlia più favorite oggidì, racchiudeva 
il sentire di franco cittadino, I* opìe-
rato di patriotta, cosicché venerata 
ne rimarrà la memoria; ciò esposto 
con elegante paiola,.^,con appassionato 
sentimento dal,;dott. Silvio De Favari, 
produsse JrapressioinW IU*uditoHtìj chò 
meritatamante plaudi ali* oratore. 

Passò quindi l'oratore allo svoìgin 
mento del tema. Prese a descrivere 
la formazi.oke del Sangue, i feQ|mem 
p r i r i i iS i lP fe so , la sua distiazSae; 

lùonSgo. — k l'Onifò si-afî o il 
considerevole numero clftPIfànciulU e 
delle fanciulle colpiti dalla scarlatti-
na, morbo che da qualche mese ha 
invailo quella città e i luoghi circo­
stanti, mietendo non poche vittime, 
la G l ^ u l municipale ha ordinato la 
chiusura temporanea dt tutte le scuole 
elementari del^qmune. 

M®ylgfp. - Ì ^ A T Lavezzo col giorno 
18 3i andrà probabilmente in scena 
colla Sonfi del maestro Petrella. Lo 
Spettacolo promette bene. 

— All'Accademia l'ingegnere Pie-
^Iro Murchiori lesse un suo lavoro sul 
tema: Danni del disbascamento. La-
voro rimarchevole per la dottrina e 
di speciale importanza pei nostri paesi, 
appunto per la ragione dellMrrazìo-

^'hale diboscamento, siamo esposti al 
continuo P®ri<ioÌ<* 4^|lli'^0'^dazvone. 

V©&a€3S"iiia. — Nel Comune di Ve­
nezia e furano si introitarono nel-
l*Bpnle per dazio consumo g9g,(|^J,38 
lire -— cioè L. 7695.16 mono che^nel-
l* aprila IS'^SrNei primi quattro megî i 
del corrente anno si introitarono lire 
1,491,067.04 — cioè L. 26,622.76 più 

' • -n 1 | \ ^ 

..chè^riégli.Stessi mesi dell'anno pre-
cedente. 

V^n^^aaa. — È^vCaduta una forte 
grandinati sulle cam'pgne di Grez-

iZana e dì SasUonze, che ha dai|||<| 
un bel pezzetto, grossa e fìtta, rdannì^ 
sì dice che sieno rilevanti per la fo" 
glia dei gelsi e pel frumento. 

A 
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Erano stamane lo undici quando da 
Piazza Unità d'Italia, al lieto suono 
della b^nda cittadina e della banda 
Unione muovevano.,, le autorità.le rap-
presentanze dì parecchie associazioni 
cittadine verso il bersaglio a Iniàga-
rare coi soci delta loicale Società il 
tiro. 

VI notammo ben sedici bandiere; 
V* era il Sindaco con parecchi asses­
sori, v'era il Prefatto, v'era il Ret­
tore magnìfico, v'era il presidente 
del Tribi!iCorr. VallieélU :;ei.paveochia 
ufficialità. 

Quando giunsero al sito leê so un 
bel discorso il sindaco Tolomei, e 
tirò il primo colpo al suono della 
marcia reale: quindi incominciarono 
senz'altro le esercitazfBli. 

La locale Società del tiro sì è cos^ 
afftìrmata, e noi fiicciarao voti perchè 
la bella istituzione-divenga sempre 
più prosperosa pel pĵ U'io inlirease. 

AI :l?oKit© Mitt^iiii. ---.Siamo prò-, 
prie dolenti di sentire conoe irapre» 
veduti ostacoli sì frapongano alla im­
mediata consegna dolio opere per ifi 
lavori ài Ponto Molin. 

L'origine di questo deplorevolissi-
rao inconveniente deriva darmòdo con 
cui fu stillato il relativo contratto fra 
il governo e il municipio; difi*lti si 
obliterò nientemeno che dì designare 

ì 
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to della luna, che comìncierà il 2 j , , 
terminerà ir 10. Mari calmi. 

Altro periodo di bel tèmpo alla Urna 
piena, che comincierà il 10 e finirà 
il 18. Mari' calmi. Rugiade. Q|b^nel 
Tirolo e nella Lombardia. 

Pioggifl forti in Francia, nell'Alta 
Italia e nelt' Austria all' ultimo quarto 
della luna, che ìncomincierà il 18 o 
terminerà il 24. 

Venti variabiliasìmì specialmente il 
18 e 31. Oceano fluttuoso. Meditorra-

I _ \ 

neo occidentale quasi agitato. Golfi 
di Lione, di Genova e di Taranto a-
gitati. Umidità in Francia, Svizzera, 
Germania e Austria. 

Violenti uragani in Francia, Sviz-
fièra, Alta Italia e Tirolo alla luna 

nuova, che òomìricierà il 24 e finirà 
il 31. Grandine sulle Alpi ed in pa-

? recchi dipartimenti^^'ancesi. Calori, 
Venti forti e dì breve durata, sul gol­
fi) di Guascogna e su quello di Lio-

glie. Partenze per le stazioni termali. 
Mese in oomplellf bello fino al 18, 

dal 18 al 24 cattivo; dal 24 al 31 
tempestoso. La vegetazione un po' 

• attiva. 
' Atlm Bta^lon@ fierrc&wlisàgola» — 

Se volessimo ogni giqijijo occuparci 
d i l l i stazione ferroviaria davvéro che 
si avrebbe dì continuo ragione per 
ricordare il fumoso ìiuUa dies sine 
linea, giacché ogni giorno pei lamen-

gli stab,^li e le altre opere acquistate, ti che ci pervengono non una linea 
A l — i . 1^ T ^ L . ^ J _ ^ J : t ] l * ! » - k - i - . . . r-^l _ . _ - . ! ^ _ • - - ' . - » ' - ' - -.•^•. 
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e aitro ìnteréasa le so-
j.'^s'ji'.'» 

mi^éé\^ 

.l^-VV-^.^n^iV r-^-^^m-rt- . 1 ' , WIP « • • I Wi'Wil W^',-

MW 

pariòIegiriVilienti più o meno di­
geribili a della complessità di essi 

^ • 

per essere r iparator i ; tra,ttò degli a-
genti principali neGessani alla vita 

I . 

tmento 
In seguito al rigetto della legge 

< '̂ntro i socialisti da parte della 
Gommissione, lo scioglimento del 
Reichstag tedesco si dà per certo 
ed imminente. 

Sostanze esploBÌve 
Annunciano da Pietroburgo ai 

giornali di Cracovia che iPf òverno 
russo proporrà ai governi esteri 
r introduzione di ùnaNn̂ specie di 
monopolio riguardo le sostfizè e-
splosive, conile T tjihici%rfnez20 eif-
iicace contro gli attentati anàrchici. 

. 1 

guaggio facile e chiarezza tale da 
essere facilmente compreso da quei 
bravi operai dei quali scopo è l'istru­
zione, dirò quasi, pratica. 

Da questa conferenza in cui riful­
sero i meriti deli'€gP6gip4Pe Favari 
ciascuno usci dolofosamente impres­
sionato perchè non sì sìa nella pie-' 
cola Mitao (?) d'un tempo voluto usu­
fruire della sua capacità, ed abbia 
tutto prevalso fuor.chèJa imparzialità. 

I troppo zelanti conducono a tali 
rìsulliatì v ma non sono e s s f ^ l r M a 
risentirne i danni, mentre però danno 
^maggiore ne risentono coloro che di 
tale morbosità sentono#^colpi*? 

Ì4Ìbertaa. 

QO d0ll@ SoeàeSà d i m . m»' più 
che qualu^ 
cietà medesime, le quali se in tati ti siti 
se ne intrattennero, lo fecero anche 
a Padova iersera per iniziativa del*:fè 
l'unione fra agenti privati, tenendo 
apposita adunanza. 

A questa' intervennero quattordici! 
delle società aderenti ; presiedette il 
^signor Pizzo vice-presidente dell* aa-

5^fe-

.• • - ! • „ . 

?i5!';̂ *zÌ!aBj§ proimoy'iiiej...^^..-.^.^,^^.^ 
Intervenne auc&r^t'onor. Morpurgo 

- r̂ î r-i V^'^^ '• 
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che, come ò noto, alla camera è re-
latore sui progetto di legge relativo. 
Egli esposo come il progetto Berti , 
specie dopo emendato dalla commis­
sione parlamentare, differisca molto 
da altri consimili e come contro IMn-

• 

gerenza governativa sìa largo d'ap-' 
poggio alla yera autonomia delle sin-'̂  
gole associazioni. 

Dopo breve ed ordinata discussio-
ne veniva ad unanimità Hai'^^presenti 

rappresentante la socielàf 
dei tipografi — accettato il proposto 
p îiogetto dì legge, con raccomanda-

1 :ZÌoni e leggeri emendameati, di cui 
i'ohor. Morpurgo promise farsi eco e 
sostènitòife 4?k^anti alla eàm'lrai; qùan-

X " ' - ' ^ ' • i " ' " " " ' ì ' ' " ^ ^ ' v ' ; - : . ^ • - . - - , . . . ^ . • 

;fdo;*sVi avverila TàiÉ'èlàttìvà discussióne, 

leggero movimento della testa, che 

..!¥» 

Adesso la Inteodenza di Finanza 
• ' J ' - i " ? F ' ' ^ '•-•• - - " ' 

non sa qumdi come addtveniri'^alla 
consegna perchè non sa che cosa con-
segnare al Genio Civile, e ciò potreb-
IJO creare ostacoli alla pronta esecu-
ziohe dei layjijj^ Verranno senza dub^ 
bio sùpra t i , ma in ognilcàso intant(^ 
pi domahditoof^ile cosa fa iU-oiunis 
cipio che pure fu Causa di tanto in .̂ 
caglio? Non se ne preoccupa? Con-' 
tinua a dormire della grossa? E fino 

r • • 

a quando ? Non le pare che; aia que­
sto un argomento, pel qaale.|| |i suo 
dovere lo scuotèW? 

E un po' troppo davvero I 
' Si® nisis^^® ferr^ir le) . ~ ì\ Con-
sigflo Superiore dei lavori pubblici 
approvò il progetto definitivo per la 
costruzione del secondo tronco fra 
Montagnana e Boschi della ferrovia 
Legnago-Monselice. 

itrrl^fi». — Ieri col treno dalle 
ore 6.48 giunse in Padova l'onorevole 
sindaco Tolomei, reduce dai festeg­
giamenti della inaugurazione della 
mostra di Torino. 

La faccia^l^e provava la salute, co-
me pure la compiacenza provata da 
lui tanto artista in quèllf^ festa del­
l 'arte italiana. 

l i Maggie ^ 1 fi£&j&ggl®. — ^CCC)H 

per chi ci crede le solite previsioni 
dì Màthìeù de l^^Drome pél-lmése di 
maggio: 

Bel tempo in Europa al primo quar-

è*Sy-i--fl,? 

né una colonna ma aijremmo a rii@m-
pirne parecchie. 

Oggi p. es. siamo invitati a recla­
mare contro il soverchio rigorismo 
con cui si impedisce alla gente, anche 
se. provvista di vìglietto, di andare 
lot to la te t to ia , mentre ciò ovunque 
si permette come anche a Milano, 

iTorìno, Alessandria, città che hanno 
T[ - j . 

certo un movimento maggiore della 
nostra. 

Forse si temo che giraodo su e giù 
si possa rilevare meglio quale sia |'o|'-

^ ì n e che vi ŝì mahtilfe e' come sia 
. L A 

mantenuta la polizia? Qualche ragio­
ne deve pur esservì se all'improvviso 
SI adotto tale misura e là ai mantie • 

^M-4ér 

>u»— 
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Il sig. Emmene entro con la sere-
nità sorridente di un grande uomo' 
che fa visita ad uti sogna di giovi­
nezza. Egli compresa" al primo colpo 
d'occhio gettato alla baronessa che 
it convegno non gli richiederebbe al-
lìtimQ sforzo di strategia, e chgijj télS-
po della guerra era passato. Ma se la 
civetteria diveniva senza scopo, non 
era però senza qualche attrattiva per 
un artista ; un soldato fanatico trova 
in una semplice parata le attrattive 
di una battaglia. 

AiitWnfha diventò smorta, ^i^tlf^^^ 
misina; essa si provò.qporridere e po­
co mancò non ìscoppiasso in singhiozzi. 
Volle alzarsi, andare incontro al signor 
Emmerie; le sue gambe rifiutarono 
di sostenerla, essa non potè che ab-
hassare la t l i t l e far segno al visi» 
tatore di prendere una poltróna ao-
costo ad essa. 

•— A quale felice circostanza, ma* 
dattìa, devo io T onore che avoto vo­

luto farmi? domandò il signor jEm-
%§i;k*^».ui|i|A?l'.«ia chesembraval Ssembravairimprovei'asse la sciocchez-

za di questa^iii^convorsazione; e voglio 
farvi vedere che inoltre sono una 
donna infelicissima. , , 

'^ — Perdonatemi di non aver veduto 
I j . . . \ ] 

,:Chì^^làndgii||,i^gp6tè con ostinazione 
il sig, Erhmerie. 

Ini 

--' 

-m^^ 
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triviale,:.che lo era in effetto; ma in 
fondo della quale covava un ' i ronia . 
•--i-^ Signore, balbettò confusa la ba-

I X 

ronessa, occorrono dei ben gravi mo­
tivi, credetelo, perchè osassi ^|,^garyi; 
di venirmi a vedere. 
, — Vi è un aceiy^pmprovero pel 
passato in questa risposta, madama, 
replicò ii sapiente con una dolcezza 
burlevole. Forse altra volta la mia 
fatuità vi avrebbe trovato una con-
festìionél* 

Antonint^ ripres^tutto ad un trattai 
la forza che le mancava pochi mi­
nuti prima; guardò il suo interlocu­
tore in faccia, e gli risposa con la 
sicurezza di una cristiana eroica, la 
quale porta ii pe|;dqno del suo Dio 
ipme una oprazxa: 
— lo non ho rimproveri a farvi, 
signore, ed alla mia étàfehon si ha 
più civetteria. Se esitavo nel rivedervi 
era per voi*, mi sembfava che la mia 
vista avrebbe potuto colpirvi come 
un rimorso. 

— Un rimorsoI Ahi voi vi calun­
niate, signora, rifrese il galante del-
V Istituto. 

— Dimenticate che sono una donna 
vecchia, contìnuo Antonina con un 

baronessa si raccolse. Questo 
principio di un convegno si grave per 
essa, la urtava e la spaventava; essa 
si sentiva assediata, oppressa da un 
presentimento; La vergogna che vo­
leva affropJni^pr .«c^re una uscita 
alla strana situazione nella quale si 
trovava, minacciava di essere inutile. 
Il sig. Emmerio non la comprendeva 
forse, e pertanto erasi essa avanzata 
di troppo per dare indietro; essa non 
poteva averlo fatto venire per niente. 
Poiché erftflà, bisognava dir tutto, 

siio scetticismo gli impedisse di pa­
ragonarsi a Luigi XVI, egli si diceva 
che la sua VallC î'e era diventata una 
attraente Maintenon. 

— Signore, ripigliò con una fer­
mezza di cui si sarebbe creduto senza 
dubbio incapace uria mezz* ora :iri'; 
nanzi la baronessa di Bruval cengiun-
gendo le mani sul suo petto per comr 
prìmere ì palpiti del suo cuore, il 

yfcconvegno al quale vi ho sollecitato è 
conosciuto ed approvato dal venera­
bile ecclesiftatico al quale sovente ho 
biiofno di domandare dei consiglile 
delle consolazioni; è quanto dirvi che 
considero questo nostro convegno co­

turno un atto religioso. Siate adunque 
compassionevole verso scrupoli di una 
peccatrice pentita, e se mi sento for­
zata di parlare dei-passato, siate ab­
bastanza genéi'isó per sovvenirvi che 

"K 
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provara tutto, e con 1* aiuto di Dio, | esso è morto, e faremmo ingiuria prò-

i 

sforzarsi di commuovere e condurre 
alle idee serio quell'uomo il quale 
non aveva trovato che delle formule 
galanti per risponderle. 

Il sig. Emmerie dal %u| canto la 
'cbntamplava da conoscllore, ed era 
colpito dalla beltà di quella creEitura 
velata dalla malinconia; quantunque 
fosse di un' età da non più ornare le 
sue coatoaiporaneci e quantunque il 

ìàr "•'"-

vando di credere che siasopravisauto. 
Il sig. Emmerie s'inchinò sotto la le­

zione con la civiltà dì un uomo di 
mondo incantato di essere ripreso per 
la sua galanteria, ma inqorréggUe. 

— Signora, disi* egli, scusatemi; 
non è il passato che evocavo arami-

m^. rando in voi delle nuove grazio,4 
r avvenire. 

— Occupiamoci dei pre^&atei il qua-< 

ne con tanto rigore, pon gravissimo 
incomodo del publico. 

Che si voglia proprio rendere sem­
pre^ più^^jintipatìco. al pnbblico il ser­
vizio doiU ferrovie dell'alt* Italia? 
Che, in ogni caso, non si vòglia ri­
cordare il famoso est modus in rebus? 

MàA ID^g^ a .Risiamo. —.'Siamo . 
ben lieti di constatare da un tele-
grffima gentilmente comunicatoci il 
triohfQj^jiersera ottenuto a Milano al 
Teatro Carcano dalla signora Eleo­
nora Duse, la grande artista che tan­
to ci: entusiasmò. 

Fredda accoglienza gli fu fatta sulle 
prime; ma al secondo atto della Fé-

idora vi fu entusiasmo; al terzo e al 
quarto poi vi fu un vero delirio. 

le è pui^^^ipienó di lagrime Q;;;d|ian- : 
î iigoscie, riprese Antonina con Una voce 
^severa e triste : quanto all' avvenirej^,,^ 
^^sarà ciò che Dio vorrai <mlÌT' 

— Vi ascolto, signora, con una at­
tenzione pi^ofonda, replicò il sighóc 
Emmerie, ridotto alla discrèWhe, e , 
rassegnandosi di siibire le doglianze 
di una divota. 

• 

Signoro, riprese U baronessa ab-
bassahdo gli occhi, voi sapete la cir­
costanze che ci hanno reso altra volta 
e per sempre stranieri Uulfb all'altro. 

~ lo so, ò signora, interruppe l'ac­
cademico, che dopojFidi aver voluto 
accettare l'omaggio di un sincero sen- '4 
timento|?̂ :VOÌ un bel giorno mi avete 
interdetto l^ientrata in vostra casa. 

i L 

— Ohi parliamo più seriamente di 
questo infortunio, sigfore. Questa so­
glia di cui vi venne interdetto il pas­
saggio non era la mia, e se voi non. 
doveste più rientrarvi, è perchè l ' a ­
vete profanata. 

— Cornei dopó^bentosto vent 'anni, 
siamo an^cs^ra ai rimprovenTdisse^ ri­
dendo il sig. Emmerie. 

- ^ Non vi faccio rimproveri, signo­
r e ; voi non mi avete sedotta, imper- , 
ciocché io vi ho amato. Oh si vi ht> 
at'deutemeata e pazztimentii amato! 

/GontinmJ 

'M^\-!mà^i^-M-
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Non dubitafilio che atifR^iMilano 
^^avrebbe confermato il giudizio di Pa­
dova e questo ne torna di tanto mag­
gior conforto^ inqOtao à provato 
splendidamente cheg^iffitri entusia­
smi non erano esagerazione. 

Fin dal mattino non v'ara dìspo* 
nibile un solo posto..^ 

BJD S tando . -» fìunque 11 Coman­
do diftlionale avrebba deciso che le 
bande mìlitafì suoneranno la Dome-
inica in Prato e il Mercoledì in Piaz-
;3a'?̂ XJnità d'ItiiUa; va benissimo sotto 
;|)artìcchi riguardi, ma ci sembra 
che siasi dimenticata eziandio come 

n - , • 

altre piazze vi siano; come p. es. 
qualche volta potrcbbosi ricordare 
Piazza *Cavour e procurare cosi un 
vantaggio agli esercenti di quello prin. 
<3Ìpalis3Ìme contrade. 

Certo la sera quando si cercherà 
durante ì calori estivi con glande fa­
tica di respirare un po' d'aria refri­
gerante, il ritrovo della Piazzetta Pe-
/irocchi è talmente prezioso che non 
•ai bW BÌ facilmente rinunciarvi. 
V amenità del sito, la gentilezzaiìegli 
liabituSeSj !a squisitezza delle rèfri-
•garanti bibite e specialmente dell'ot­
tima birra che sa offrire agli avven­
tori del monumentale stabilimento il 
£;ignor Lao, non possono chie attrarvi 
gli amanlildel belio e del gustoso. 

Se per? ragioni di viabilità è giusto 
-che non si suoni proprio nella Piaz­
zetta, perchè non si provvede perchè 
-Qualche volta o una banda militare 
od una cittadina suoni in Piazza Ca­
vour, ddiidé le armonie si 
benissimo rìnfrangere a molcefe le o-
recchie dello gentili signorine e degli 
uomini che stanno nelle Loggette o 
nel piazzaletto del Pedrocchii Pe|skà 

^ o a ricordarsi di quell' ameno ritrovo, 
ch#:è il più^gWdito^fra i rìtrovi^jdi 
^uè^ta vecchia c i t t | ^ 

Ècco ciò che sottfpniamò alle ii 
gaci oasarvazioni di chi può disporre 
deile varie bande, s ianomil ì tar i o 

•cittadina, facendole suonare in modo 
.che si mostri di r i c o | | ^ ^ ^ i un'equa 
-distribuzione nell'interesse dèi 'vari 
S^ercìzi e dai gusti dai vari avveo-
4ori. 

6. Atto V^, La gioGonia — Ponchiaili. 
7. Galop «^Pinochi. 

Cina a l dà.,—*!ri«Ghie8a fra un 
santase, questuante, con cassetUi e 
Bernardino: 

--ElemòsifìaRìeMòSinal 
^r chi? 

— Per la SS. Trinità^ 
— Anche quella famìglia dunque,jj^ 

proprio andata in malora? 

M -_V :J Ì : ^ 
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SPETTACOLI jy OGGI 
c i r c o l o E ^ u e s i r f i 2u i-^iai^ir.^ 

V. E . — La Compacnia equestre gin-
nastica Italo-Anglò Americana diretta 
dII1*^fWista John Wilson dàrà ,^na 
grande rappresentazione. --OfeSliS p. 

Rilf! « . . cimmercials 
{al 3 magfgfio). 

Rendita Ualianaw^ 9570. 
Doppie dì (jtmova — 78. 
Marche germaniche — 1.24. 
Banconote austriache — 207 Sji 

0? 
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{com-pvmo xX 6.0i.%xo couBumo). 

IPrianiifflirtiio da pistoi^è. . h* 22,50 
idem mercanti}|i.^^ , 

Fi*Bi8iAC>x%i»ii® pìgnoletio. 
idem giailbne . 
idem nostrano . 
idem estero . . 

Be^mla nostrana . . . • 
id. estera . . . . 

ÀveBia nostrana . . . . 

r 1(5 — 
1^50 

14.50 
18 — 
W75 
15.50 

f,:ìjB4S[EnicsBaB^w::iiuu 

E%tfa%%Qnxàel giorj0&MM99Ìo 1 ^ 

1 3 - 5 1 — 4 1 — 6 3 — 5 3 

effettuare a piedi il tragitto da Parigi 
a Roma (andata e ritorno) in 50 giorni 
consecutivi. -...^.., 

hi distanza da percorrere e di 4612 
chilometri, 

' ^ • I 

Si sono impegnate numerose ed in-
geriu" scommesse in danaro sul!' esito 
ttì questa passeggiata singolare. 

t I© KttisrslSó! —L'altro ieri 

HJiadlriJI.: 3 . — Un tenente colon-
D. FONTANA 

• fV^lPl^fl^^^'.iV-
i 

BARI 
FIRENZE 
MILANO 

21 
55 
29 
7 NAPOLI , , 

R!ìfflf?f57 
ROMA. 
TORINO 

90 
48. 

1 
68 
75 
75 
29 
48 
87 

90-
51?^ 
62-
8-

33" 
56-
25-

29 

83 
85 
48 
70 
46 

39 
84 
63 

a Bologna tre guardie travestìte^cara-
minavano in cerca di un colpevole da 
arrestare: avevano bisognò — para 
— di portare un arrestato in que­
stura. 

Davanti alla mostra di una bottega 
vedono un giovane fermo: era vestito 
con eleganza, aveva una faccia quasi 
aristocratica, ma a loro quella BUa 
immobilità diede sospetto, giudicarono 
che egli stesse macchinando una frode. 

Gli si avvicinarono pertanto, lo cir­
condarono con precauzione, gli inti­
marono con severità di seguirle. 

E lui,.^p|^ ^T&po ancora, M ' % i 
pose resistenza, obbedì senza proteste, 
salì le scale della questura, che con­
ducono anche all'abitazione del Pre-
ftìtto, corno se andasse per casa sua. 

Lo portarono davanti all'ispettore 
por fare il verbale dell'arrèsto, e Ì | 

*f iù meravigliato, un ppl^ariche^il/più 
, atterrito fu lui, 

' - • ' . . - ' - - -

Le guardie avevano arrestato, per­
chè sorpreso in attitudine sospetta, il 
figlio del prefetto dì Bologna! 

I&lvoIiBvloB&ie ai*gls$lGffi. — Il 
' ' • . ' . ' . • ' 

J^drld annunzia che una interessante^ 
esposizione di pittura sul marmo fu 
aperta il 30 a PiccadìJly. 

Si fece vedere al pubblico l 'ap-
icazione di un chimico americano. 

neJJo.J.ap par tenente alla guarniaione 
di:,prtdice, venne arrestato in Madnd. 
—^Mltini militàrÌ4^i,borglie3Ì vennero 
arrestati a Cadice. Una banda di in­
sorti nella provincia di GeronaJ'u bat-
tuta 81 rifugiò m Francia. — Dc»"i ma­
nifesti sediziosi vennero affissi a B^ ĵ̂ r. 

BIia<|!||«i, 3 . — I giornali annun­
ziano che il Re è completamente ri­
stabilito. 

hft 

; F. ZON, Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 

ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

già per tredici anni primo assiJ 
stente e sostituto ai Professori 
Virasdj e Kòhn in Vienna tien® 
apèrto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto nell'abitazione del defunto 
SchÒn con ingresso 
€Ìel S a l e , CW, 8, presso lo Sta­
bilimento Pedrocchi. 

Hi ®Ì ; | I I ges icre garantite per 
10 anm, e cure igieniche speciali 

^ I 

-1 

della bocca. 3225 

- , . . - -. 

DELtA 
' E P . - > : ' :- -:-, 

m-m- • 

^ -:f-'r 
DI 

Autorizzata con R. Decrati 
10, 16''SÌarzo 1883 e 8 Febb. 1884. 

La spia che abbiajestinato, in/150,000 
biglietti 3Ò0 t?r©sssi dell'effettivo 
valore «li tÌT^ 4i",'®00, cioè: lira 
10 miUvAmiia, 2 mila, 1000, 500, 
400, 300,,ecc., ecc. 

Ogni Biglietto concorre per intero 
a'tutti i Premi, 

' t 

-^1 

r̂-

* ^^|l"]^fÌÌ''-''i' 

7^f'^4WgM9^ ®'0''g'o Hand Smith, che ha 
^1 

2 
32 

V - - h 1 • ' ' 

. -4 

k'- [m ® ior ieo 
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, — La compagnia equestre 
ginnastica diretta da lohn Wilson, 
che piantò le proprie tenda in Prato 
della Valla ha incominciato ieri sera 
la serie delle propriotìpppresentazioni. 

È una compagnia che Ci dicono com­
posta di distinti artisti e. di bellis­
simi cavalli. Svariatissitni saranno gli 
esercizi equestri ginnastici. 

I padovani tanto appassionati per 
-consimiluspettScoli, ,n 
no senza dubbiò di accorrervi. 

Le rappresentazioni incomincaran-
no ciascuna sera alle ore 8.30; qual­
che giorno ce ne saranno due. 

.Bolle&^lHiLO degli oggetti'trovati'; 
, r 

« depòsitiàti pressò'rufficio di Polizia 
Municìptiie: 

Per la seconda volta 
Una catenella d'orologio d'acciaio. 
Due viglietti del Monte di Pietà. 
Un portamonete contenente cent. 30 

ed una bolletta di gìuocata al Rî  
Lotto. 

Una cambiale. 
Un vigliatto del Monte di Pietà. 
Altri due viglietti del Monta di Pietà. 
Una chiave. 

Per la prima mltà 
Uno spillo d' oro. 
Un braccialetto. 
Una chiave. 
Un portafoglio contenente, una car­

tella della lotteria di Verona, una 
bolletta di giuocata al R. Lotto e 
varia car tedi nessun valere. 

Un vìglietto del Monta di Pietà. 
Un portatnouete contenente L. 3. 
Tre chiavi. 

K-'a?>ograBìasMa del pezzi di musica 
che darà la banda del 9.** Eaggìmento, 
Rtasara dalle ore 6 alle 8 in Piazza 
V. E. 
1. Marcia mililiàflWWjBse ~ Chic. 
2. Sinfonia, La Muta di Portici —* 

Aubor. 
3. Mazuiila, Ricreazioni amichevoli 

4 M A G G ! 0 
j - •.•àis _ i u 

• ' • .S!]J 
M 

Provato il meiizo di far penetrare 
T"' -^'-—'-ili?: ' ' ' 

éerti colori nelle sostanze dure, come 
l'avorio e il marmo^ sensa ricorrerò 
all'azione di alcun preparato chimico 
o del colore. 

Questa acoperta provocherà una 
Mplùzione nell'arto della decorazióne*? 

t . i 

: Biscioni Antonio, celebre letterato, 
muore a'Fìreiiz^ | a a p&trta, in quo? 
sto giorno nel 1756. 

Dottore in teologia, attese per molti 
anni con grande successo alla predi­
cazione in cut pochi lo superarono. 
Essendo pertanto tenuto in gran conto 
da Cosimo ÌW de' Medici, ebbe da 
questi molti benefici, tra cui 11 tìtolo 
di Pronotario Apostolico e lili^Esàmi-
natore Sinodale in Firenze. 

4lli granduca Francesco I* di Lorena, 
ammirato della sapienza del Biscioni, 
lo creò di motu proprio bibliotecario 
della Lauranziana e Canonico di S. 

- <i 

^ iP8.8?^a 
. I 

î,. .-•• 
:='Aii!-D-"!. 

"•ìHii' 

Visse fino agli 82 ann|j|impiegando 
molta parta della sua vita in opero 
di beneficenza a di carità. 

_ ^ . , •/, 

Usi" |S(j&' s m%^ 

4. Introduzione-coro ed aria atto 2.*, 
Roberto il Diavolo — Mayerbeer. 

'5. Polki pot-pourri, Boccaccio e Don' 
n% Juanita —- Pinoubi. 

Scoaafir» ÌBI naia^©.::'—' INpiro# 
scafo Budapest, capitano Florio, si 
scontrò col piroscafo £,ano del Lloyd 
austi^b ungarico all'altezza Mélla lan-
iterna di Porer presso" Pbla. L'urtò 
fortunatamente non è stato così forte 
da sfasciare il Lario ohe fu colpito 
nel fianco. A bordo dei piroscafi sorse 
indicibile spavento. Ipaaaeggieri dal 

• '•'••-Ai: - , - • - . : - ' , ' . * . 

Lario saltavano sul Budapest. Ripri-
Btinata la calma i due piròacafì pote­
rono tornare nel porto di Pela; nes?̂ !! 
suna vittima, i danni ascendono a pa­
recchia migliaia di fiorini. 

K.̂ €)g0ìA s&K*epItosift.' — Il Dovere 
^clFLoearno annun^pia che il 29 scorso 
i pescatori Nessi, Decarli e Magona^ 
di Muralto presso Locamo, presero in 
vicinanza alla fjce del fiume Ticino 
in una sola retata non meno di (K 16 
quintali metrici di pesci », la mag 
gior parte alette, cacedani e parecchi 
chiloftanimi dì^frofe, fra cui una di 
15 libbre. Si calcolano circa, 5,000 
capi. 

A ricordo d'uomo non si rammenta 
sul lago Maggiore una pescagione 

; tanto abbondante in un» sola retata. 
U n a &aM(j;n' paggcsg^Sssta» r -

Leggiamo nei giornali parigini che il 
signor Vittorio Martin partirà 1*11 

j maggio dal caffè deirOsservatorio, per 

fAgenzia Stefani} 
• _ ' • 

S&s'eiia, 3. . Stamane giunse il He 
del Wurtemberg. Conta ^ fermarvisì 
circa • ^^niestì. '^3•• 

ITivrlao, se. — Cantossi nella Me-
tropoUtina un Tedeum per la nascita 
del principe Ferdinando. Funzionava 
il card. Àiìmonda. Assistevano ì reali, 
tutti ì prihcici e le principesse, gli 

! alti funzionari, le autorità civiliVmi-
tari. La chiesa era stipata. 

Alle tre po:n. il He e il principino 
sonospartiti per Rorrià. 

• f t l i l iO i »• — |l.;,Re ha,,olargito 
veutinaila lire pei poi'eri di Torino. 

, S5 I iMgllcsi l u 

C»i r | | , , ^§ . — Parlasi,del la partan-" 
.za di CTiffordloy^. La Commissiona 
ìnternànionule giudiziaria ha quasi ter­
minato i lavori, il cui risultato sarà 
dì allargare e fortificare ì poteri dei 
tribunali misti. 

\ L I - ' 

Wew l^wplk, 3 . — £ avvenuto un 
.incendio nelle foreste di New Yorck, 
l^èwiersey e Penailvania. È scoppiato 
pure un grande incendio nella regio­
ne carboaifdra dì PensilvaniàWà città 
di Brishin è completamente distrutta; 
parecchia persone perirono. 

l i o n d f sa, 3 . -!- Il vapora StaÌ-of-
Florida che è partito da New "Xî^̂ k̂ 
il 12 aprila diretto par Glasgow, si 
crede perduto. Dicesi che vi sia av­
venuta a bordo una esplosione acciaèn-
tale di dinarirtite.™ Alcuni dinamiitar-
dì provenienti da New York si sareb­
bero trovati a bordo. La pulizia se­
greta li attendeva a Gréenock onda 
arrestarli, —- Il vapore portava 120 
passeggérir 

P r M. l i I r m 
• • , 

Sollecitare J.a domande 

I biglietti si: vendono esci usi vamen,|,e 
in LODI presso il Comitato. 

In PADOVA presso la Congregazione 
di Carità. 3262 

il 

• - • : : 

dK-1 i . ' i r - - . . 

IPA-IDOV^é.. 

a 

• r 

Grandissimo assortimento dî  otto-
ifmane coqìplete, consistenti in un fu­
sto di feVro verniciato a fuoco con do­
rature, ellltico a 25 molle di: ferro 

^pr|pia qualità coperte di rame, im­
bottito elegantemente con capecchio^ 
matt'ras^a pieghevole per potere s^r-v 
vire a doppio UBO, puntata in fl'ìcK' 

'<di seta, e due cuscini quadrati ripieni 
«̂ di crine vegetale con cordoni e fioc-
;:chi* ciniglia. 

Il tutto coperto in Galline, tessut.i> 
di finissima qualità e eplori variati 
spiccanti, in mfissiraa partoJpSfbndo 
caff̂  oscuro. Q'iesta ottomana è della 
misura di una persona, quindi servei 
tanto-.da canapè, quando il materassai 
è piegt^Ò a gior,nq, come da letto co­
modissimo quando il materasso è spie­
gato. 

L'aspetto iefrla. solidità di questa 
ottòbiaria sorpassa ógni esigenza, tanto 
da potere senza eccezione esseri po­
sta nei I iù suntuosi appartamenti; si 
vende a sole 

- . i^r i ' ì 

• V 

il-

I sottoscritti sì pregiano avvisare 
che, pfllla nuova stagione Hanno ri­
cevuto un grandioBO assortimento in 
stoffe estere è'̂^̂ n̂ da uomo e 
da donna dì tutta novità, nonché 
Cretonne, luta é^tìohret per mobili, 
cortinaggi, biancheria d'ogni genereJ 

^per:coi*redi e. tutti i ttìtri^ a 
"'me^ce.^4,^a,"prez7.£':'c@sgw©ì]sI©lI'' 

Per comodo dèi ncorrenti fupri di, 
città sî  Spediscono campioni ; per la,̂  
vendite oltre 2 J lire ì pacchi vensoqQ,. 

it] franchi di porto a domicilio s m ^AM'monsi commissioni per 
da uomo. 
3273 Salvi«»Hal e 

-!fm-i iti 

Presso il pariUGcniére AaaJ, 
on, . S. Lorenzo, N. 1090: 

Mm-

I -

^n^. ' l • 
e 

lalista operatore ù i M e iicarDate 
e . mm ^^lug^i. B26\ 

!3 • . ' • « -

' feil , — Lo Standard ha 
da Vienna ; Liphongpao non reca a 

fijparigi alcuna proposta preiBisà, deve 
soltanto infornaarai sa la domanda della 
Francia per'concassioni farebbe sista-

'̂ ìioare la questione del Tonkino. La 
China respinse la idenriità di guerrai^ 

IPra^^i^ S . — Il bollettino di ier-
sera della salute dell'impafatore Maria 
Anna constata una sensibile diminu­
zione di forze dalla mattina in poi. 

P r a g a , S . — L'imperatrice Ma­
rianna chiese e ricevette i* estrema un­
zione. Il Papa le inviò U bauedizione 
telegraficamente. 

f . 

L* 

Preziosa e balsamica, indispensabile 
per toelette e bf|fjT,i, utilissima per 
allontan«reMa* carie dai denti, appro­
vata dal Consiglio saiitario di Pado­
va, premiala dalla Società d* incorag­
giamento nel 1882, 

Inventore e fabbricante A n t o n i o 
mialgaas^elM î i-v Padova, Via deirU-
niversità, N. 6. 

Prezzo di ogni Bottiglia L. t -
Trovaai vendibiU anche presso il 

negozio Lorenzo Dalla BarattUf di 
rimpetto al Caffè Pedrocchi. 

Deposito in Venezia all'KmpoWo di 
Specialità^ Ponte dei teetteri. 3166 

» 
li'-

I ' 

Volendola franca di trasoortp. e di 
imballaggio i n t u t t p le stazioni fer-'^Mi* 
roviané delPAlta Italia, aggiogar 
l ì r e . 5 5 0 . - .• • ••: - . • • ^ * • 

, j y imballaggio è fett^?;còn tela l u t a / 
fòr'tìssìinaj^^e dall'imballaggio di^l||)^^. 
ottomana vi è l'occorretìtavper farV^^ 
N. iWSellissiroi e grapdissimi ascìu-
gamatii da cucina. ' J t 
'"- Rivolgersi esclusivamente allo Sta-
bilimento^^^a v»pore dt«,BJ«eS®wlefi^ 
II»'© M i M é i a — " Corsoi Xlreto N. 61 , 
casa propria, MIBais®. -^ Unico de­
posito, " „t̂ ŝ4̂ -"̂ ' 

JVB. I due cuscini servono soltanto 
por compimento e par appoggio late­
rale quando l'ottomana e montata a 
giorno, ma non possono servire per 
capezzale, 3237, 

I 
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Universale & 

Ristoratore Capelli dei Frat. 
FIRENZE 

IZKÌ 

Questo prodot-
Iffi^^Sgriamenta 
studiato è l'u­
nico per resti­
tuire ai capelli 
bianchi e grigi 
il loro colore 
primitivo, Im­
pedisce imme­
diatamente la 
caduta dei ca­

pelli da qualunque causa provenga, 
dà vita nuova e croscimen^o con pron­
tezza e vigore. Non è una tintura, non 
maccl3(ia*l£C""pella né la b'ari'cheria ed 
è il più usato in tutta Italis^^d este­
ro. Prezzo L. 3,®©. 

C©#oWè AiiM©a»lcaas®' 
La più rinomata tintura in cosrKe-

tico per tingere istantaneamente ca­
pelli e barba. — Questa tintura ha. 
ormai raggiunto l'apice del perfezio­
namento e'della semplicità, L. SglS®*̂  

Premiata tintura istantanea 
Nessun* altra tintura istantanoa of-« 

fra la comodità di questa che tinga, 
mirabilmente capelli e barba senza.' 
bisogno di lavarsi, né prima né dop© 
l'applicazione. Ogni persona può tin--
gers! da sé impiegando meno di t ra 
minuti. Non sporca la pelle né la Iji 
gerla. L. 4,0®. 

f̂UsTiÉmra ; F o i o g r a f i c a 
Istantanea per tingere capelli a 

barba in castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per non cpuMnere sostafi-» 
ze nocive alla saluta, é g>à ben a c ­
cetta al mondo elegante.— L. 41,®®».; 

Deposito e vendita in Padova alla, 
profumeria Merati all'Università e dal 
Parrucchiere Antonio Bedon^ Via S. 
Lorenzo, e da Clementina Bedon^ vì^. 
Portici Alti N. 1, primo piano, 321 
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per l'Estero si rlcevoao esclusivamente presso,A* MANZONI e C« Ruè Paubourg, S. B 
laJfllaiìo^-|»sò-A. Jl̂ NZONI c ^ ^ a della Salaci' 16. 

e 

•fiUÌ-' 

NUMERI DI S M G I O W Ì S 

dello splenciido, più es^oaìoaiaSico.. e uni_ 
Gtos ĵfiale dfc^òde, che eseguisca n é i ^ proplff 
officine tutti i clìchès BVt disegni originali e 
del suo Museo speciaìè " 

Autorizzata con Decreto 29 Febbraio 18S4 

A -j^i '±-^ 
' • . 

di lire 
' ' 

' . I. • -

pel valore totale 

(li 1,000,000 dì Mi?l 

I s i m o premio del yalore di 
Secundo premio del valore di 

iì 
1 . ^ 

Tre Premi de ore di 

lire italiane. 
L , J ' I 

Lire i taliane. 

( i 

, s « - " 

i,l^.^,.,„... 

Tre Premi del valore di L. »®.®0# «̂ .ĝ ^̂ o 
ve Preml'da L. 3*®0® — QuindÌGÌ^Pretnl da'L, 

Tre Prejn^,^a^*ti. lH.ll^t^ ognuno 
a Premi da L. 1 . 

Sei Premi da L. S»iM>0 îsi- jsjo-
-. r 

\ 

"walisre c^ssaple^^iw^ eli I . ̂^ 

I •••, tutto 6002 Pre^r ufficiali pei valore ̂ totale 
- ,'~'^'.-.: >;T,!^-.^^^.4^f-. v??rr;rn.^A.Jr.::r M.,i,^... „.,j^^...,i^.^.H...;;.,^, :r;^rT^;i^-i-ir-i '^-vi^'-- n_ - i ' . . .-̂ •̂.-r?̂ ^̂ ?!̂ jvrrgr 
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n 

[tiratura ordin. 720,000 c^ein 14 /%««/ 
si dìstiibuiscooo a chi li domanda alla mm^ 
^IwBjo —r Milano. 

PREZZI DJABBONAMEN-TO 
franco nel Hegnjo 

arino Sem. tritùp 
Grande Ediz. 16,— 9,— 5,— 
Piccola i 8,— 4,50 %^ 

La SéBs|j(HHi« dà in un 
anno; ®®®®,iiieìaÌom origi­
nali ;, 4 0 0 modtìllitdà taglia-
r e ; t O O disegni per ricami^ 
licori, ecc. TO Grande Edi^' 

tionejà^ inoUre S® figurini xo\Q|,ali-aniàtv-
caipenté all'acquarello. 

Tutte le Sianorq dì buon eusto si indi-
aizzino al Kioniale a* Mode 

XiJ^L ' ©n?JrQ-T03^ :E3 
Milano, Corso Vittorio Emanuele 3?, Afìlanc 

per avere G K / l f I S Numeci di|^%ggio. 
3 

La Lotteria Nazionale di Torino per i suoi vistosissimi premi ed il numero limitato dei biglìèWS^fa |̂^̂^ r l cem e 
TaiitaggÌ®^m Lotteria che finora venne oilferta al puBBlìco. ' ' LI T 

,^C35rH13aT?E^K^^^^5niJ^:2TP?l^«^ 

^-. 

\ i ••-

oca-35ri rXV. IST^ ESEGUISCE 
:-T^.<?7^- I 

Per l'acquisto dei Biglietti rivolgersi con vaglia spostale o lettera raccomandata alla f 
dell'Esposizione, Piazza SanmCàrlo^ 1, TonnoT (AfgiWn^ere cent. 50 per ralfrancazìone e la 
Biglietti) 

l i 0 t f e r t e del Comitato 
race0iolfn3(tlìòne di«.\ogni d0 

' ' - ; f : - ' 

r Biglietti della Lotteria dimorino si ven'dSno presso tuttisfi^canfibiavalute, tabaccai, ecc., del Beano. 
n ' 111 f r ' 

II.ÌI-J. 

r. ' ,"ìittWi:^' 
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AEKUMlCAXpRE PMXtQR^LE fCigaretti-EspicJ. 
I • • • " . , ^ ' . 

I l ' I 

lì fumo essendo asaìrato penetra nel 1b6Uo.^.porta la palma in 
il sistema nervoso, facilita l'espettorazione e favorisce le funzioni cosìiiiìpor-
t |n t i degli organi delU aspWzione, — ffa^igt, vendita aiy^ngrosso J. ^§P1C, 
' ^ vie de Londres. — Esìgere come guarentigia la firma gwi contro swì Cigà-
reUi!;^y|i;^Jaj,scatola — Deposito da 4* Manzoni e C.,JÌi)ano, via.deUa SÌ4la,1tì. 
VenditaJa^ Padova rfelle farmacia Cornelio^ Pianeri e Màuro. ..,. • * 205 
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p. Vi partirà per RiPfaneiro^ Moo,te,YÌd̂ o e Buenos-Ayres 

; "B i 
ly.'': z •_ ^ 1 - ir I 

? y ' 

-ii-:ry"v--

r-r.. ̂  

-T -
" • - . -1 T .1 

n i 0 W < * R T T i f ^ 

• • - . - • • . ^ • ; 
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La Pepsina eia Dinsia§ìsono;:i. due agenti naturali ed Ihdìa-
pensabiii della digestipnei^IljVjmoJili!^^ 
nel I8G4, un Rapporta dei più favorevoli all' Accademia,di 
Mcdioìnit eli PiirìLfi; tjopo qiiest' epoca, ollenne uno dei pÓsli 
i più irapoi'tanti nella'Terèapèutica ed è giornalmente ordinato 
contro le .̂ 

' D I G E S T I O N I DIFFICILI OD INCOMPLETE. MALI DI etOMACO. 

DISPEPSIE, G A S T I ^ J I E , 

LUNGHE CONVALESCENZE, VOMITI, 

DIARREE, PERDITA; DELL' APPETITO, DELLE FORZE, eOO. 
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NOTA,— TrovamimoUimrAe imi-
(azioni e conéraffa2ioni,':-r^..Byegasi.,^. 
a'esigere la segnatura qui contro #>f î 
quattro colori che sta sul filare cHè 
4iyiUa la Capsula. 
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AfiQUft mmerale nuluruls; purgaVWu, ^ujjtiiiuro a luUe tt ©eque putgalive conoaciule Ogni .lUro 
contiene 1U3'8U dì sostanze minerali—Pnrffa alla closo a ' u n so lo b i c c h ì b r e e senTi'a 
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s-sprodur^e noissuua i r r i t az ione intestinale.-— Grande MeiSagliy. 4'tìro iryiicoforifìf 
sul-Mend'Ì88i.^— Diploma,d:Onofó Bordeaux 1882. — Premiala Ésp» Amstordam J8S3, 

Deposito generale per r i ta l ia presso A. MANZONI e 0,, Sft- ^^^ 

lano, Roma, Napoli. I n a • a d e ^ a presso Pianeri, Mauro. Cornelio, PQU^.J 
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Distinta con Meda-
glie alle Esposizioni 
Milabò^' ;Francofoi^.t|'' 
Bim 18?1, e Trieste 
1882. 

Distinta con Moda-
glie alle Esposizioni, 
MJJapo, Frahcoforte 
sim 1881, e Trieste 
1882. 
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Parigi, 8, Avenue Viqtoria, e aelle principali Farmaci*. 
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L'Aqua de l l ' ^^^^^a F ^ p . t e d i a»®|g è fra le ferrugino.se la più ricca di ferro 6 
di gas, e per conseguenza la più efficfìce e la meguo sopportata dai deboli. — L'Anna 
c[i*ÌP«jb ol^re essere'priva dei%V»fio/éheeì3iste'iri quantità in quella di Recoaro co» 
danno di chi ne'tisà, offr̂ e iV vantaggio di essere una bi\Ua gradita e di conservarsi i-
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.onga dunitH e perftiU«;ipi'rn)eHbilMà alla iraspirHzione, danno 
auijrigioni masp^rate :Cftri : hmz&éS altre r Hobricne. 

Scorsero oi;mai 5 0 m^!^ ! d^^ccbè venpFft^iiif'^fn^fte da 
Le-Pedrel • dì Parigi eit ÌU pggì'̂ '''-8ono ricercate^'in tutto il 
Mondo, O'ò che provu U loro' grarniB superiorità su qualsiasi 
filtra imitazione d 'aìui paesi. ., J 

Inviare le mi^ire esuìXe. delia circon4̂ {,:_;ê o,?a Q^^^l'àìHp 
ZR cb^iifa^-averH !a chUii preflìjtift(]Q1 a «l nfiiio con un'in^|,ro, 

S'ŝ ciKiRO : CHIZH don ooscialfì I J . 1 5 qad. — Calza con 
ginocchiera l i i ^ l - i — Calza iittierii Iv. ft — GinoccViiera 
^J. H — Polpaccio Bi. 1f — Gulzeitina f>. 9. 

if% Wilaiiiw, A. MANZONI e G., via S. Paolo, 11 — m«j(M»«4, 
pyaiidìiSq piazza Municìpio, angolo via P. E. Imbnaitì, ''2.1. 222 

depositi lhnuramr^s i ÌeWdìf l« j^V% \a bòttìlSVà cÓU^etiWhèM, ^^/la capsula con in^ 
cheprèssovì Àìiaàic^ g<'4»aì«ie-I^<;Jo-I£ur@Saeà&i. 
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In IPaalow® deposito principale pros.^o VAgenzia della Fonte rappresentata dal sienor 
Lappo Àntomó PiaxzettassFedróctìhi N. 534 A e presso la Ditta "Naneri Mauro e C 
e alle farmacie Cprn^^o^TT^d^^e Durgj^acqf^eìg,_ 399^ 
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Distilleria a Vapore 
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MagjroPariEìlSTS 
Metal, oro Milano 1881 
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Elixlr Coca 
Amai-Q (}i Felcina 

Monte Titano 
Arancio di Mònaco 
Lonibarilortim 

Diavolo 
Colomljo 
Liquor,e della Foresta 
guaranà 
San Gottardo 

i 
Vi 

t. 

Alpinista italiano 

Assortimento di Creme ed altri 
Liquori fini. 

"< 

Sciroppi cioncentrati a vapore per bibite 
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